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1. 
Un modo indiretto di affrontare la questione delle attese dei giovani

Le aspettative di una generazione così come emergono indirettamente da alcuni loro tratti culturali specifici, che li distinguono dalle generazioni precedenti e che riflettono le condizioni di vita della modernità avanzata.

2. 
Tratti specifici delle nuove generazioni


2.1. Priorità alla costruzione dell’identità

· il bisogno di ricomposizione in un tempo di grande frammentarietà, di stemperamento delle subculture, di crisi dei riferimenti sociali 

· identità individuale e identità generazionale

· i terreni di costruzione dell’identità:

· formazione e lavoro

· relazioni e affetti

· tempo libero e stili di vita

· corpo e linguaggio

· “ricomporre i cocci” nella società pluralistica 

· espressione e conferma di sé 

· enfasi sull’identità in un’epoca di insicurezza 


2.2. Trasgressione e rischio come superamento dello stress e della routine

· evasione, emozioni forti, esperienze fuori dal normale

· la domanda di evasione e di trasgressione in un tempo di grande libertà espressiva: un controsenso ?

· vari esempi: nella sfera affettiva e sessuale, nel divertimento, nel sentimento dell’essere vivi, nei grandi meeting, ecc.

· la normalità e la vita quotidiana come riferimento negativo o costringente

· evasione e trasgressione come reazione alla carenza di progettualità come via d’uscita al venir meno di grandi prospettive di realizzazione

· una “distinzione” sui generis


2.3. La centralità delle emozioni

· il primato dei sentimenti, delle percezioni, delle emozioni, degli stati d’animo

· il dominio dei sentimenti non solo nella sfera privata, ma anche nell’orientamento nella realtà, a livello di valori

· lo star bene, il feeling, l’assonanza, la convergenza, la fusione…

· scarso rilievo al progetto, agli ideali, alla valutazione della realtà, alla costruzione di un sistema di significato, alle affinità ideologiche, a una fede religiosa

· molteplici esempi: nel campo formativo, a livello religioso, nella vita affettiva e di coppia, a livello associativo, ecc.


2.4. Vivere ai margini della società 

· un fenomeno che non riguarda solo le frange estreme

· dentro la società, ma fondamentalmente estranei ad essa

· si vive ‘con la testa da un’altra parte’, ‘a mezzo servizio’, in termini di fedeltà passiva, contemporaneamente presenti e assenti

· si sta dentro le istituzioni, ma con un atteggiamento strumentale o di riserva, offrendo il meglio di sé negli spazi autonomi di realizzazione

· la debolezza del confronto, del dibattito, dell’interazione, della partecipazione, pur in una generazione che non manca di riflessività

· giovani che comunque non maturano una coscienza ‘generazionale’, per la non propensione a ripensare collettivamente le vicende (anche drammatiche) che caratterizzano l’epoca attuale 

· conseguenze: impoverimento della dialettica sociale e venir meno dei ‘luoghi’ di mediazione tra le istanze individuali e quelle collettive


2.5. Assenza di valori ?

· qualche studioso parlando dei giovani d’oggi li definisce ‘eticamente neutri’, poco propensi e formati a leggere la propria esperienza e a orientarsi sulla base dei criteri di bene/male, giusto/sbagliato, positivo/negativo

· i segni di abbassamento tra i giovani della tensione morale:

· la produzione autonoma dei codici etici

· accettazione dell’esperienza, del dato di fatto, delle pratiche ricorrenti come di un valore

· venir meno dell’idea della perfezione

· attenuarsi della dialettica tra essere e dover essere

· produzione soggettiva degli orientamenti etici ed emergere di nuovi ‘valori’

· meno attenzione ai modelli consolidati (ai valori che si traducono in pratiche di vita condivise) e maggior richiamo dei valori ‘essenziali’, che possono essere liberamente interpretati dai soggetti

· una sottolineatura dei valori più in termini di metodo che di contenuto: autenticità, trasparenza, significatività, affettività, piacere, sperimentazione, ecc. 

3.
Tratti culturali dei giovani e proposte educative

· come cambiano e perché le domande dei giovani ?

· quali adulti e quali ambienti per interagire con questa generazione ?

· queste istanze culturali attraversano anche i giovani che frequentano gli ambienti religiosi ?

· pastorale dei grandi eventi o pastorale della vita quotidiana ?

· e “che fare” dell’oratorio ?
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